Sei pronto per il Noviziato!

Caro ...,

dopo tanti anni di Reparto è venuto il momento di passare in Noviziato e di salutare i tuoi compagni di tante avventure... Beh! Noi Capi siamo sicuri che tu lascerai un vuoto nel Reparto e che tutti ti saluteranno con affetto. Ma siamo altrettanto sicuri che ti troverai bene anche in Noviziato perché lì troverai dei Capi pronti ad ascoltarti e degli amici con cui fare continuare a percorrere il tuo cammino scout.

In questa ultima veglia in Reparto ti invitiamo a riflettere su queste cose...

Vieni, o Spirito Santo, a rinnovare il mondo.

Tu hai aperto la mente agli Apostoli perché comprendessero la verità; tu li hai resi coraggiosi, capaci di testimoniare con la vita la fede in Gesù; tu hai concesso loro di parlare un linguaggio comprensibile a tutti.

Ti preghiamo: vieni dentro di noi e trasforma i nostri cuori. Facci comprendere quali sono gli ideali a cui dedicare la vita.

Accresci in noi la fede, perché diventiamo veri testimoni di Gesù.

Strappa l’egoismo dal nostro cuore, perché sappiamo amare tutti con un amore attento e generoso.

Vieni, Spirito Santo, a rinnovare il mondo.

* * *

Due vie si aprono dinanzi a ciascun uomo: il servizio di se stesso o il servizio degli altri. Egli deve scegliere per conto suo quale dev’essere la vera motivazione della sua vita. Il servizio di se stesso è più comodo: quello degli altri comporta sacrificio.

Se uno non è capace di sacrificio non dovrebbe chiamarsi un uomo. Ma se invece si sacrifica concretamente per esprimere meglio il suo amore, vorrei assicurargli che la vita sarà per lui un possesso molto reale e felice.

(Baden-Powell)

Rifletti e rispondi a queste domande:

· Credi di essere migliore di quello che saresti stato se tu non fossi mai entrato in Reparto? Perché?

· Che cosa pensi quando ricordi la Promessa che hai pronunciata tanti anni fa?

· Come ti prepari a vivere il passaggio in Noviziato?

Ora, se vuoi, puoi concludere con questa preghiera di Robert Kennedy:

Io mi abbandono, o Dio, nelle tue mani. Gira e rigira quest’argilla come creta nelle mani del vasaio. Dalle forma e poi spezzala se vuoi. Domanda, ordina, cosa vuoi che io faccia? Innalzato, umiliato, perseguitato, incompreso, calunniato, consolato, sofferente, inutile a tutto, non mi resta che dire, ad esempio della tua madre: «Sia fatto di me secondo la tua Parola». Dammi l’Amore per eccellenza, l’amore della Croce, non delle croci eroiche che potrebbero nutrire l’amor proprio, ma di quelle croci volgari, che purtroppo porto con ripugnanza... di quelle che si incontrano ogni giorno nella contraddizione, nell’insuccesso, nei falsi giudizi, nella freddezza, nei rifiuti e nei disprezzi degli altri, nei malesseri e nei difetti del corpo, nelle tenebre della mente e nel silenzio e aridità del cuore. Allora solamente tu saprai che ti amo, anche se non lo saprò io, ma questo mi basta.

